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dichiaﬂz'_':.ﬁni fatte nel at-elegram-.-.
ma dell’ing. Zanardelli od almeno
la interpretazione fornita alle

atosse d:lla lettam che 1& ac-'

compagna,

Il suddetto ipgegnera db::ﬁ dj
non aver mai avate le istruzioni
rainisteriali accennate dall’onor,
G+ belli. Noi possiamo benissim o
ammettere che queste istruzioni
Vegregio Ingegnere noafle ahbia
maivavate ma non ci  sembra
codesta una ragione sufficiente
per negara la loro es'stenza,

I’ing. Zinardelli ammette che
12 linea Treviso-Bslluno 6 stata
classificata dal ministero quale
linea eeanonﬂca"primﬁ tipo.

Ora noi teniamo sott’ ocshio
ua documepto uffiziale, che &

premlamente i1 Quadro delle

preseriziont stabilite dalla Com-
anissione Qovernativa per la co

struzione delle Ferrovie EGG-_

nomiche ﬂﬂl 1 tipo.
In questo’ quadro, nella ra-

brica delle” preacrlzmm da ser-
vira!per gli 'ingegneri addetti
allo“studio ' delle farrovie, & sta-

bilito ‘al"N. '5° per' 16 curye i1
rageio” minimo’ i’ metri 200,
o' 3] fissato §1°1ndite “di ‘metri |

35 per :millﬂ per le pendenzﬁ,

massime."’

i a queste prescrlzmm em—-
dentémeénte '¢ha si" rifsriva 1'on.
Gatielli, 1o quali ¢ollimano pre-
cmament& cnn quantb eg}x ‘ha
assafitpison i 18( SIEANIL BEE

‘Nella rubﬂa&* annotazioni, |
relatwament‘ﬂ al litite della petl-

denza' ed'anzi per’
taito,” viens’ nello stesbo qudﬂr"é

dmp(istn [Che ‘il Htmta sopra ‘deé-"
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progetto. . 3!
Restora 1nﬁltra a aapeml il
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|ourye e per le pendenze. el

1 a}t;a Ssziong s di Feltre-Billuno,
per la quale naturalmente Iing.
| Zanardelli non pud fornire spie--

gazioni.

Questa serie diconsidarazioni
ci & stata suggerita dal tele-
gramma dell’ ing. Zanardelli po-
sto a fronte al Quadro delle pre-
serizioni governative che abbia-
| mo esaminate; e che ¢l siamo

| trovati in debito di accennare,

Staremo ora a sentirequanto:

‘dird T'onor. Gabelli in risposta
alla lettera ed al telegramma
ier sera pubblicati dalla Gaz-
zetla, | =
Da parte nostra of limitiamo

a far voti che dalla polemioca |

insorta possa scatarire la luce

" | necessaria per mettere in gralo

il pubblico ‘e g’ interessati di
| conoscere esattamente la verita

o di ondarara con e no arltarioﬁ
P ‘1 | 'permanenti basandosi sul fatto che il

pacse & aperto da tulte le parli le che

 1a ﬂltuazlone che vnen fatta alla
nuova ferrovia. Ma questa lace

desidorata potrh difficilmente Ti~
| slglio fuderale ha riconos:iato la ‘giu<
| 'stizia di ‘questa domaindi e nel 4880
slabilira la cifra necessaria per comins |
ciare uudﬂau lavori di fortificazione, di |
| icui 1o ‘stato maggiore fﬂdaralu ha giﬁ

splendere 86 1 cmtendentl non
crederaunﬂ cnnvementa di ab-

| bandonare le questioni peraﬂnah

ed il mtoma delle smentlte in-

:.Bﬂl’ﬁﬂ,llf.l, e la debolezza di fara“ |
appello alla. nﬁturlat& della pra-:}_; e

pﬂa uerletﬁ

Noi non abbiamo dlﬁcalt& Vololi i |
| runa di crelere alla serieta dﬂﬂaf

Cﬂrte il’ Assiae dl Pa(lﬁm |

ersone, ma abbiamo l’abltudma' i
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‘ BQHA, 8 -_ Crﬂdlamq Bapara, dm&
sll Fa fu!!a, che i ministri sopo dwur-—
ganti l’rﬂ foro sull’ ﬂppurmnitﬁ di 'porre

o

ﬂu'zgera i suni cqui contro i ministri
ad uno ad uno.

| GEBHAN!A B, — Hna grandainqu ia~.
tadine regna a Berlino in Aseguito alla
minerig cha infesta I’ Alta Blasia e che,

secondo 18 ultime notizie, assume il
caraltere ﬂ’una vera carestia. Si teme

una sciagury simile a quella del 1848
il cui inverno fu cosi rigido coms si
presenta Inquest’ anno. f.a meatd della
| popolazione si trova fin d’ ora priva di
ogni mezzo d’es;stauza e marra af.
I’ elemosina. * - UaN -
Tutta quantu Ia stnm;m gﬁrmamca
rivolge un caloroso appello alla bene-
ficenza pubblica. et |
-OLANDA, 6. — Il ministro delle co«
lonie ha ricevuto il rapporto del co-
| mandante in capo dell’egercito spedito

4 ad Atehin contre i rivoltosi, che lo

asgicura la resiglenza degli indigeni |V
essere ormai al suo termine. L’auto=
rita del Governo olandese & ristabilita
‘ﬁl fatto fra i selvaggi.

AUSTRIA-UNGHERIA, 6. ~ Gli nrgam'

del governo sono inviperiti perché non

.| fa approvaia la legge militars, e sca=
gliano contro il partito' costituzionale.

le pit acerbe censure.

SVIZZERY, 7. — I mnsigho degli
Stati ha terminato I’esame dei bilanci
| ‘che sono stati approvati.

Un membro del Consiglio ha doman-
dato che una ceria somma frsse d:3ti-
nata ogni anno a lavori di fortificazioni

in t:.aau di guerra un esercito potrebba
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| Iinti al’ terzo’ grappo’ 4’ imputati,
uampqstbn da Mareato Antonio, Zanon

| 'Sexafing, Nardi Ginseppe (antorl prin-, |
rﬂip&li] Frizzarin Teresa (complice), ||
Minotti ‘Pietro a Gumln Dumuniulﬁ

t (rioettaturi)

essere facilmente tagliato “fuord, Il Con- |

I Diué:ﬁmu l’altru i&r; di ﬂﬂsara a.r.. "-

. m s |

oasn, d’onde potevasi comolamente
{ apiare ohi. uulu od entrava dai Sta-
fanalﬁ. b ‘e
E sl diedero nnuha i connotati di
quel due - connotatl che corrisposero
a quelli del Marsato e del Nardi, che
8’ induce siano stati gli antori del

farto, mentre il ﬁ“anun aveva I'ines< '}

rico di sorvegliara le mosse {l&lla m
miglia Stefanslli.
Nicold Bischsola - il rivelatore, 11 |
bandole di taate matasss arruffate -
| dichiard infattt, cha Garlo Da Pacli gli
indicd appunto . eom) ladri del prete
Stefaneld ~ il Mareato od il Nardi ~
agglangendo per di piu la daserizio-
ne dei particolari del furto @ accen-
nando ad na terzo birbante, del quale
non face il nome.

Ma 1 ladrl erdno ecauti, pmdﬂntl -

volevano lavorare al sicuro.
| ® qui] viens sulla scena.... della
Corte d’Assise la Taresa Frizegivin,
dagna ccnsorte del Marcato, 1a quals
ebbe 1’ Incarico « da esso adempluto - |
di vigllare sulle soreile Stafanelll,
mentre pregavanc a Sant’Anna.

Dsl compendio 'del furto facevane:
parte un anello a serpe ed un pezzo
da 5 franchi di vecchio conio (sendo)
~ @ questl oggetti farono scoperti |
presso i coniugi Domenica Comin. e
Pietro Minottli — quest’ ultimo’, tra
parentesi, gid ﬂnndlnna\‘.ﬂ ai earcere
duro per farto.
| Notisi pol che nell’ orto adjaaenta
‘alla casa del Mareato eol quale Nardi
lle Zanon erano im eseellenti rapporti
‘d’amicizia — sl scavarono di sotterra |

‘due arnesi ad ugo di leva, cha si adat-
taronoa puntino alla impronte lassiat e
sugli armadi delia Stefanelli.
Tatth g’ imputati sl mmtanu,a rQ,
'nega,tiﬁ
1 {estimonié’ addotto da!lu. Comin |
per giustificare il possesso deli’anelto

— | — rlcongscinto da una delle Stefanelli

— Ton rispose alle sue sparanze, e il
| Minotti, riguardo allo scado, fu Smen- |

| tito'nddirittura dal testimoni chiamati

da lul per legittimare & soa volta il
.pumaau di guel peszo.d’argento..
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passare questo limite nei casi
piiv difficili colla dichiarazione
¢16 6820, fa di stare in questi

ﬁaﬂﬂﬁ‘!g Il glg)]iev’ ﬂﬂ’er .t?ihg?ﬁp?j

vitloria riporta dal lmmﬁ ero voglin
a:,nmbmr t.aguna g u‘hg; mveﬁe di, assan,
!ira il "gabinelto tutto qudnto, vng lia

| la questiohe! di' gabineito ‘per lo' scru<|

ma di'rimetterdi alla volonta della Ca«:
mera, pﬂrchb Bi, tems cha allo scrutinio,| |

. SPEZIA, 8. — Si attende il cannone di

400: tonnellate che era siato' spedito la”|

scorda primavera’ alla’casa “Armsirong - |
| perida rettiflcuzione dell’anima. H can-

‘GENOVA,8. =TI ﬂu*riﬂra H&ruantt!u“
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Un dmpaﬂﬂm della ' Gdzzélla” del ‘Po -

gmrnaie chd' pud dli'ﬂl_
ufﬁains’ﬂ,' 8| fa sapere ‘che il uuatru"’
prefetio’ Gasalm od ‘il suo ez u!}ar ega
m-iv ‘Segra; furone Idaﬂmli&arﬁah;a“ﬁo-
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Ora: ecco ' t fn.ttl addabttati & w-
'storo dall’atto d’accusa. ’

_{ Il sacerdote D. Antnniu Btefanalli
abitava ‘nel maggio del 1878, in una

 caga dl \'Via Concariola, con le proa'}

prla sorelle.
i:a«a'm'.‘r), ‘ma le di lui sorélle — 1'una o
 I’altra ~— vl rimanevano sempre. ol
ipom., alla-chiesa di Sant’Anna, per

| asgistere al floréilo.

| 1a precaunzions di chindere a dopplo

| giro di uhjmro, Iu-. pnrta. della lam-_ '

ORSRL| | ¢
. Giunse anuha la sera  dol 14 mag-
‘glo, e le sorelle Stefanelll non man-
.carono, d’andare a Sant’Anna ~ come
| al/solito: 1~ Ma, tornando dalla chlesa,
fra-lo:otto e 18 pove, trovarono se~
: minparta. 1a porta d’entrata del loro

lageldta ben cchiwga, /110 0h B oy
oE'non trovarono/questo uulamaute.
\Salite:melle loro camere, videro scas~’
'sinatl violentemento gli armadi; dail
i{lquall avéyano presc ilivolo 849 lira,
*imdaﬂnrﬁ od effetti prer;iusi 9
‘Noniavevano “ancors ﬂapu‘ta aa.l-
jmnta la meraviglia- dolorpsd, ¢he leo
inﬂmmlpita nigontemplando ’ quello”
{npattamln, quando intesero una forte’
sampanellatad’; senza  che/, ‘distro 18
;aampana}la.tn, £6 N8 pmﬁntmu l’aul
{tgra. b 1 ol
i Dovava, essere un gegnale di u‘hjr

R il B p e P,

g 6l 'ty BT

staya nlla vedetta: per;avvisare op-!

portunamente i walandrini di badare:
lle sorprese = forse al ritornu delle;
Btafanelll al: fioreléo o AP

| Wseits nella via:lal notim del: far-:
s oominciarono 1 .commenti, le:oss:
exyarioniy le mille chisdchere [finw
ancabili in simili),circostanze.il» I

iglai allora xieordarono: &' aver! oa-
ryato la pregensa; sogpotta, illcon:
g gnardingo o:misterioso gk corti:

195 . nef; prassi jdella, casai Htefagelliy:
he andavano @ (venivano lungo:la.
contrada;, con;-avel)’ svia dloyservar.
Z'0nA,  cha ‘mom, vmol, parers =@

piwt ¢he tulto, ib naggonderal  di. dug .
¢l essl sotto il portico di fronta alla

[

Lo Bte[ﬂ.nelli uﬂulvu. di_casa alla ||

' Solo, durante il mese di maggio sole~ |

wum recarsi entrambe, verso le 7 112 {
; (2 ‘raccolte a favore della vedova dsl fin-

tino Tomase Musner worto in Uding
Perd, in tali circostanze, avevano |

‘domieilio » mantre a:.pavanc’rid’uvarlu s

gnorly, che girondolayane daalcuned

né“questa matting w m:ara glhntu ii

postaledi Roma. '/ 0L 1|
Queosta: matting é Mumta a.nuha iX

pﬂﬂtaia Turmﬂ F'rﬂ.unia. T

(}nllulin l"unnln e Nunﬂ. uftertﬂ. 3
Delia gesta compagnia mili. .

“tara di ‘Sanifd, . . . » lﬂ —
/' Somma pracedanta .3 154

Wﬂrﬂumtmm. — Lo lire ﬂﬂﬂ ﬂﬁ

furono eri unmplﬂtamunte versats alla
7&'10?& FITSIS TP R \ :

lettera 2eguente, che ci tm’ﬂnma__ in |
.dovere di pubblieare, a rettifica’ di
ualche involontaria inﬂ&r.ttﬂzza., _‘chq .

¢l fosse sfaggtar~ 7 .
Chfarissfma $tg. Iiirettare, i
i Padova, 8 dicembre 1879, -

_ cNal numers di ‘lerk dal'pﬂﬁnﬁihd ‘l
dalla’ 8, V. diretto, #1 contensva un ';
icenno intorno alla « Carta del” Friuli'|

tru Vil Livénza ed’ ‘Tsonzo; dize-
gnatﬁ ‘da‘G. Marinslli'e' T, Taramelli»'
posta’in’ miostra nella librevia ‘det 81~

\gnorii Ditcker'd Tedetihl. 'Mentrd 16'}|

Zﬂﬁntﬂ il dovere di ringrazmr& la 8. V.
kpﬂr quel cenno & por 'Ie “cortesl pa- ||
%rnla con cul lo accompagna, ho me-
stieri df rettificare un’ asserzione, ‘che
gonza dubbio ‘Le sard’ afugglta*’ dalia’
penna; ovvere: ‘che’venne attinta’ ad'|
inl‘nrthmlani inésitte) Blla ‘dfce’ ﬂhﬂ
1n '« Carta » ‘aotennata '8 wna *Ndu-

sfone: della'grands Carla’ Gevlogica | |
#;ﬁsseduta dalla Depulazione Prﬂﬁmh‘
clale di; Udine; apera’del prar - |

ramﬂi*ﬂaum Ora; abbenchd ‘appbyi«’|
savda b ‘alquanto: strano asepto

duztone df wna caria geotopics, Hel
‘miu interesse’dl codutors e in quallo

alh.} varith, mi progio di

ha I Qartdgeografies: deleka 4] »6 _‘
Ei oni/parliamo, nop hyproprie/nulla notte il termometeo dissesd Ao C
\che; fare: jtollar dodatissimuy e Odatlw! gmﬁ sotto :lbrﬂ,ﬁ s 1) lv%i‘iﬂl Fpéi'*‘ﬁﬂ-’ “ “ﬂiﬁé‘ﬁo’&

ﬂﬁi’iﬁ & nim affars etraoydinkrol ﬂ‘-*ﬁ]

sntogica #, che ilimiopgregioamiéo
F collaboratorae, professore TiiiBarns?

maelli, costruiva ada cik prﬂprihté. &0 -

Carta dek Frhali. — II"naﬁnb*’ﬂg |
{ nol-dato su questa carta el procura
dall? egregio professore Marinelli la |,

! s 2
-

| non prﬂaantn originalitd di lnrta, s - |
‘gendo che i trafi%

hﬁb{ggium austriaco, da 1:86 400,

La nuova «Carta E%gr ﬂ&. ”’d%l
| Frinli», disegnate, per. qnéllu oha fl—
guarda il plut delia atlir.la e |

‘ghi abitati, dal prof. Tarameli, :'m.

quello che riguarda l’idragraﬂa, I'oro- |

grafia, aloune strade @i profill alti-
metriel da me, fu costruita coll’atuto

del seguenti mezzi: 1. Riduzions dalla |
Carta cosidetta dello Stato Mapgiore !

Austiriaco (scala 1:86,400); 2. ridu-
ziona delle Carte austriacha delia Ca -
 vinzia e del Litorals [Kﬁatﬂﬂianﬂ}
nella scala da 1:144.000 per ¢id che
riguarda i1 bacino dell’ Isonzo, del-
Valto Sella, delia Schlitza o dai Gail,

@ della nuova Carta austriaca (1:75 ﬂﬂﬂ)
| per aleuni punti al di quu. del con-
fine; 3. esame e riferimento, gpealal:
mente per aloune denominasioni, delln
vecchia Carta del Malvolti (1819),
sempre per i noml, per le strade e

| per 1 corsl 4’ acqua, della Oarta (e-

sclusa dal commereio) che lo  Stato
Maggiore italiano fede, coll’opora del<
P Istituto topografico militars, fotoli-

tografare dalla austriaca (1:86,400)

portandola alla scala di 1:75,000 e
correggendola nel 1878; 4. esams e ri-
duzionedella Carta Qostiera (1:100 ,000)
da Porto Buso a Plave Vm:uhia,, con ;

tenente i risultati dei nuovi Riliavi
eseguitl dalla R. Spadi:luna idmgra

fich, diretta dal capitano di' vadesllo
duca Tmbert nel 1867-68; b, en..mﬁ
o riduzione di ‘qualche mappa locale,’

nonché delle varie carte indicanti §
| progetti e 1 lavori del canalé irriga -

torio derivato dal fiume Ledra; 6, ins |

formazioni del corpl del Genio eivild
e provinciale e degl’ ingegneri. che
| traceiarono ed aaﬂgulrunp la ferrovia
| pontebbana ; 7. finalmenta invqﬂtigu.-
zloni @ osservazioni dirette praticate
dal prof. Taramelll negli anni ¢he
corrono dal 1867 al 1875 e da me nel
| periodo che va. da.'l 18&8 nll’annﬂ Era-
ﬁanta.

“Oio' apararu chie' dal!a. bh‘n nﬁh uor-
toxia' delln S.'V. 'questd 'mia'lettera
 avri o8pitalitd nelle eolonne del 'Gor-
nale. di Padova, o m3ntré La rin-
graziodi¢id e Le chieggo;perdono.se
pér un momento mi, trovai  costretto
1ad, oceupare 1 lettori, di, cose mie e
della. mia, permna, ‘ho 'engre ai PEOS
fm‘ 08, t:gto ) rispatto, [ .

IOVANNI MARHELHI
' ' proféssors ‘di gﬂugraﬂu.

©norificonra. — Siamo lieti di |
riferire nhail Gnnﬂiglia a’ Ammlnlatra.-
sione dolla locale Bociotd d* incorag-
‘gigmento, nelld Hua--tornata dol 5
‘corrente riconoscenio i/ pregi 'dei
| prodotti fabbricatl dalla iditta . Giov.

‘Batt. Pezziol ed in ispecialitd; del l«

quara Anilenare, assegnava alla abessa.

' . 1 1a nmﬂlngiln d’ argento. . ;
e IbabG ‘I‘ﬂtalﬂ L. 164, - |

Szombro della meove. - ﬁa Ti
'z-é qualche localitd remota, dove lo

.dato, non cosi quelle dove il paanag-r
glo del eittadini ¢ pil *fraquanw

slto dav? essere ! ram* iihem al pﬁ
_presto possibile. ‘o 0 i

Tale ¢i sembra' & {l piumlatto t'li~

nanzl la Caserma di P.'S. @ B&nt&

nanza del molini militarl 13 eonven'
‘gono durante il giorno molti earriag- |

7gi @ lerl per pocori cavalll & ‘uno |
di guel. carri ' 'non''zono caduti’ per '

‘cansa dello adruacialu e dall’ ingorln-: 4 atqgia condotta da-Gerolamo . Oantosf

bfﬂ di ﬂﬂvﬂ. ey EF5kd & S - '

auhitu ggombrare quel luogo, paruhé
'non succeda gualche! disgmuia. il

{_ Prima Socleta Stnnngrﬂﬂa#

}'1 12 pom. “nel “Joeale dallu ﬂnulata
per-trattare sal dégnonts’ 4
airOndine’ ded g?fofw‘ o800

11 - TEis,

3 {3

-odelis: Sooletd.!! - ior

‘ il

~dib ann..i il J*T“I!fuﬁ i Bl

nﬁﬂf
!ﬁna carta geografica possi: ésaera i

ldﬂ.nrm per;mancunss del numérd 16’

gale;ila seduty dbésgonds “sonvedas av%ﬁa‘r

zlone avra luogu el glorne'dfyererdl-
parlmml alle (ove 71 1{R 'pom., 01 514

avvertivla | -Wweddel == gio' nall i (eneia® tn ifo.’
i dadengand A8 gran' redlof TP aliFa’]

- ~laydlagand detta mbrta*@"ﬂblﬂ“

@ altra mon & gelata;otha’ stratio o1 Forvubettd's davd %éh Bto
dava; alja provinais di {idine, eartn;, gh.iamﬁml wapnoform tnde s | 6meio uﬂﬁw At itol b Rudtaits ﬁé; prop} .._..
ha sotto il punto di wista geografico 4i ﬂﬂﬂa. 4 80 1a temperatura non sl ﬁaﬁguﬂ che a grandi gorghi gli wseiv _,

]

gﬂologl@ﬁi #ono ¢o- |
wfdorati sulfoght della Gﬁ'iﬁa dﬂﬂﬂ;ﬂm |

A qu.i a Pa&nvn ﬁun sl mﬁa a uradlnmu

_sgombro della neve pud essers ritar- }

dove. per qualche aitra ¢ause il tran= |

Chlara; tanto pid che per la vlei- |

‘Preghiamo dungue chl Hpatta di Tar'
o I guattro giocatori erano i irltelll .

Mé¢mlians. — I'signori sdel BONO in-
ivitati all’ Alunanza che 81 terth’ gio-
‘vedii 11/ dicembre’ ﬂﬂmnte ‘alle ore

1 Pmpmtn. di #tabilire nnn stommia’

sy

“ apatto dglla
2 Discussione’ duum-propom dPFI6FY i f04 seria assgi.

-ma-al! sistema’ dei chignori Verattl lmggandmi i

aGentdlomo dellal Etmletﬂ ﬂéﬂti’hlﬂv
} 1071 1;] '.’r,‘,.r"

.NB. Nel caso iche &aduhmnﬂhhaa ma da

- PR YT

- ke

mﬂfliﬁmolto pmhabilulanta da ogpi
mﬂ-ﬁ!_l sard _fﬂttﬁ uno specchio, |

che poco prima di glurm il termo. &
metro segnasse da 7 112 ad 8 sotty B
Z6ro, |

I bualcho cosa |

Che rarua di accationi! - &
Leggeel nella Qazzella Ferrarese:

Narrammo nel nostro ultimo nu. &
‘méro di' un ‘mendicante che richie. 8§
deva da due mesi ogpitalitd in ung @
stalla del signor Targl fuorl di Porta @
Po & che fu trovato morto per sin.§
copa. 1

Ebbens : 1 reall’ Carabinleri, frn.§
gandogli nelle tasche gli hanno rin. @

® | vennto addosso alcune cambiali a di B

| lui favore per oirea 1400 lire, oltrs &
8 una quarantina di lire in contanti, §
Egli era. certo Pivelili Luigi, di anni g
sexsantacinque. '

¥atto grave. | Lagg&ai nali:
Vﬂﬂﬂﬂm 10: on

« L'altr’leri giunuaru du Mllauu 0
da Padova due ispettorl della Farro. f§
vie, i quali nella cassa dol gestors &
della nostra stazione, verifisarono un g
ammanco di lire 38,000, = Tori stassy §*
il' gastore signor Woklmann si costi. &
tulva in cardere sonfessando dl avere §
‘distolto in.. pli riprese’ qxel i vistoxo §
‘importo. upintoﬂ da: naﬁaualtﬂ. fami
gllarie, .0 piiah il
- 1 ra.ttn prndnusa uqa panuﬂimlm 2
impraaaiu ne poicha il signor Wolhmann
ﬂra favurqvulmania unnﬂﬂcinto ¥
~ Egli ha 38 annl ed é a.mmnguutn »
dfm figlifty &
Omicidio, — i.aggaﬂi nella Gaz iy
sella Ferrarese, 9; N
“Tori' mattine veniva trovatoa tam
in ‘prossimitd a’ Via Gusmsria un' tal §
Mazzoni! Ercole '’ farito con’ pid colpl B
d’arma tagliente o' perforants’ ed i fl
pericolo di vita, T'rasportato aﬂ'ﬂspu-
dlla dopo! brevi istanti ‘mori.: 8
' Fa dato dl gonatatare che il
nuni ebbe.-a riportare italioferite inf
_ aag,mtu gd una (aestions, uwanntq. hg
una cm pf‘qtn in Via . Muzzina, dave §
allq notte fa ﬁenqta u? fasta diballo. §
L'omicida andava aqh 0 & costibpirsi B
all ufficio i P.. RO
“'Anche ‘quosta 'volta sl 3 *vhriﬁ‘u&f,ﬂ
il gm% innbnvhdian‘tﬁ' che’ ﬂ ph‘mju
forito’d rimasto tré'lunghe ore suils§
. pubblica via prima di’ esgsre trupnr-
tato . all’ Ospbdald. D&l Ospedale ' al§
‘Munlcipioy dal Municlpio 'alla’ Quesiu:
Lrn, alla, Quria, da Drode a Pilato; ¢f
cua; a furie di vigte e inanmpatibill .
: ﬂrmaht&, di cpi U araministrazions §-
' ¢ dpllg spadale sambra essere la piit go-§
Tnﬂu custods, la ganta crepa @1 cit-@
Ltadini asslstHno ai pint mrgngﬂ.uli apat .
tacoli.. - g

Aléro omieidie, — Loggesi nel@
1Arena; in’ data ‘di’ Yerona 9:
. Un luttuosissimo fatto avvenwio ferf
*l’ aliro sera mise la costernagione ing
¢ intta la plecola borgata di Terross

'dl Roneoa. -

Era stato: ueeisp un uomo ‘@ faritu
gravamanta un altro.
51 Eceo i particolarl del fatto comes
ol vennero raceontati da persona dslf
‘paese. ¢

Nella sera di Dumeninn verso lof
(ore 8 e mezzo ad un tavolino:deilsd

i stavano quattro dndividai intanti
una pariita di tresetie. dn oo B

I‘arrarettuﬁ‘mmeqau d’anni 38 e Leong
/ Elo-d’anni. 32 villici di Terrossa, ed I}
oro- avversaxi. erano Fattori Glusepp
‘e Fatterl Francesco, carrettiori,, iﬂlﬂ
dﬂlln glegsa borgata.. . .| juust @B
1 due Fattori perdevano e h'rlhti
dﬁﬁa perdita eominciarono a questio§
|| nare. DI, parola im parola,ieceitati-an §
Imh& un po’ dal vine havuio;, o dalidlg
pardita, la questione sif
Tatto ad un tratiog
e*p i riaqa!dati gll animig
|dedl Hepitit! G itiapbe Fattorl , ‘ag0le
. caty dalltira, @aatrassa ai taﬁpa. un’arg
taglio e chnqit}nl& amqnmml-
191
tﬁllhté “ﬂﬁ ﬂgg.mﬂui Fexmr?ﬁmﬁqﬁ

utatﬂ erd in gus
'sogns dat F}mf 1 ?prz giﬂcgt?ﬁl’

] a#ava. Tadr‘ 1e§ 0 aﬂtratti? ‘q YRR

12200 II% ﬂirﬂ
“ﬁ'ﬁi fﬁnnﬁ il
‘?E gﬁ”

dt‘iﬂﬂlﬂaf iﬁtéa it
5 K frl acn

ooEhllo ﬂé aféﬂ
hblia“&i‘ué‘nti“ﬂﬁtk 3 :“’
dir 6160 6o ber'o TH ﬂeig’;fld

5

H"
&mant '
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FLER=C PR o Fortl kL i R =

- AR AN R R e
jauna lirga hri#i al famnraad astrb.
B coltello aveva recisa I’ arterla, ’e-
oﬂ‘agia derivatane non sl potd ar-
- rentare. . pochi istanti dopo ricevuta
lln ferita il poyero Francesco I'erra-
Brottd spirava, nel flor della vita, deila
ruhnatezza. @ della ealute..

'_ Leonzlo Ferraratto, il frat&ilo mi-
diore, aveva ricevuto pur e3s0 nella
Botta due forite di coltello 1’ una alla
unpnln ‘destra ma di Heve entitd ed
Bun’ aitra al costato destro di indole
fgravissima per la nobiltd del viscere
offoro, e perchéd penetrante In cavita.
@ Li Giuseppe e Francesco Fattori,
Sappena videro stramazzare a terra 1'
iratelll Ferraretto, se la diedéro a
Fqambe e 8i resero latitantl.

i
¥ ¥

Sappiamo perd che questa mattina
Sutensa si costituiva nelle carceri glu- |
o ziarie di Verona il Francesco Fat-

Svanotto di soli 32 anni, versa in gra-
Bvisslmo pericole di vita ; forse la sua
\ Brobustezza e gioventa lo _otranno |
inalvare. '

2

| NOTIZ1E ARTlST"I’GHE
| Woadwo l}nnanrill. ~— leri’ a sera
J2 Societd Filodramm itica lrldﬂ Con
frordia rapprosentd la Dote di Domi-
gnicl. , ,

| Molto pubblico e degli applausi.
- (Questa 8era come abbiamo ace

foennato avra luogo la serata d'onore
fdel bravo e simpatico Elltam.

_ Ghre l’upﬂra Napoli in Camwal&,
fe il duetio fra il seratante, e il signor
Do Luca dell djo nell’ Imbarazzo, il
ficav. prof. Uberto Crispini dard un con=

™ | S [+ 3 T | — -

" arto:. di« Xilophone , isirumento cul
ol fquale otienne molti applausi ﬂnﬁhﬂ al
Ia ".]ul ‘Vernie dl Hﬂanﬂ ' |

'l'uatn E-ribalull -~ 8ing al
uttmn attu, L Hemadst» di- Balzae
pased senza-un applauso —-altora ‘solw
Ranto gli attori furono chiamati una
§volia all'anore della ribalta.

Di B;li%c bisogna parlarﬂ —  COme |
al suol dire — col cappalﬁi .in mano,
‘Wed io oarto ‘mon oserd attentare alla
S reputazione del grande romanziere.
tol | Ma, & indubitato perd che il Merca.
fidet.non ® upa commedia. — Chiamia-
mola I‘aram ln irg atti, ed a!iﬁra andra
dbese,

i C8 EEh}prﬂ, gotto quelle .8cene, in
B quel diglogo vivo, corrente, pieno d’ar-
ﬂmgum o spirito fino deli®autore | del |
mell Péré Gorios, di Eugenio Qrandet, del

{ Qiglio della Valle; ma quéi tipi di
& gonte d’affari sono aﬂagerm;- poiente-
Jmente esagerati — € non sard certo
Bl col Werpadut che Doorato” Balzac ag-
B giungerd un quadro vero ai tanti e

Esplendidi  quadri ch’ egli_ dipinse per
jerif Xitrarre 1a civilta, la vtta, i cnﬂtumt
, indel suo.tempo. .
ywul  Luomd d’uffari & an g&llﬂ!'ﬂ che pre-

Hanta delle gradazioni molteplici, — dal
Imodesto s,eculatore,. all’ avventuriero

afacciato -ed audace.; Ma sono grada-
§zioni. che hanno «un limite, oltre il

quale il genere: uomo d’offiri perde le
L8 caratteristiche patural',~per assu-
i mere ulu‘a caratte lstiche, cha non Sono
: la gue. = |

. B Balzac, col Marmdal ha varcato
quei limite, ha creato della gente che
|non Eﬂialﬁva, e non poieva. esistere,
inemmeno. trenta 0 q arant’ anni fa,
8 quando il Mﬂruadu! vanuﬂ-caila luce.

g E poi ¢'¢ lun umorismo che trabocca
tutta. la: comnﬂdia, e qualche voita
s con ‘la* rlg dita inalterabile delle ci-
Itﬂ— an 'p.¢ di serietd, non avrebbe
ik quaatatu |

i Baona- l'“aaae.uamna apemalmentﬂ da

rit&

cha glt attori cummhu rofio ad ﬂsuge—
| rara 1e-tite-dei-crateri |
-r-1 Sappiamo che vgqgrdl {2 andante,

luogo la beneticiata -deffa distinta

ol ﬁiﬁ; ora Amalia Casilini, prima atirice, |

-ﬁ&lli mmmedm i @aﬂiuﬂ. sﬁlrpimmq.ﬂ

I 1 ilt’*-&
.,ig.t 3 %

atio vobis gaudium magnum Col*

iy ’3 el aoprs qta%m GOMpARn Buesire |
tﬁtkaE* ¢z gomipgiera o’ ‘dordo re.
gnl ed ﬁappprasemmum ITALO.
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ﬂ ﬂnirimkiﬂﬁ ﬂﬁ#ﬂuﬁﬁuﬂﬂm
DI PADOVA
10 dtaambw LE
Pempo . di Padova oré 11 1 52 3, 53

Tempo m. df Roma ore 11 w55 &, 20
ORSERVAZION! mnmm&

esegwile all’ailexza dim. 17 d@l suolo
¢ df 7. 80,7 dal vello madic del mare

Ore | Ore | Ore
e -“-“"‘f”“"’”'f 9 ant, Bﬂmtﬁﬂm
Bar.a -l 1677 | 767.6 | 767, Gi
Term. cantig. - 7,2 |- 4,7 |~7 9
Y Tenz. dal va-|. v . {
pore acq. .| 2,26 | 1,64 | 198
Jmidiid relat,| 86 48 80
Pir, del vemio| NNE | NNE| N
Vel. ahil. ora- |
riq del vento.! 15 15 26
Yiale del cielo. nuvol. inuﬂmi. g8oreno

- Balmeszodi del 8 al messodi del 9
Wemperatuwra massimg == ~ 3,7
» MG | e - 9,9

. § % - £ 4
E'. e | o

'i--'-!'.\-'

Roma a Torino svid alla
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ULTIME NOTIZIRE
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¢ ﬂa’urﬂ, ﬂrdiub uu‘ luﬂh!ﬁﬁta ﬂﬂ&l

INCIDENTE FERRUV!AHIU

Abbiamo par dmpaacﬂﬂ da Ml--

- | lano, 9:

Stam ine il treno dlrettn dfa
Sta-

zione di Solero (Measandrm) La

vettura puﬂtalﬁ si &' indendista. |

Vi sono alcum farltl laggar-h

mentf* 3 Sy R S R i

Seunla di vlt!ﬁnltum |
ed hm}logia in Gonﬁglimo

;an decreto mmis;&mlq‘al ouuhrﬂ

1879 sono pnr(:itﬁ le seghenti; ‘modifi:
cazioni éd aggiunte al" mgnlnmanm mu.
ganicy di questa scudla:

*glungﬂra

 4) al § 3 dopo 1l prlmu allinaa agn _

1 giuvani. che’ non pt}smaﬁnna rego-

lare licenza di Ginnaﬂin, 0 di scuola

Tecn’ ex, poO8SONo asagrﬂ ammeesi, al'
1% anno-del-Corso -guperiore; ‘mediante-

gsame di ammissione su materta che |

saranno  indicate in apposilesprogram:-

ma, adito il Consiglio dei prﬂ;aaﬂgn

zioni' di.chimica pmﬁﬂ&

| promozione, = | L]

irordis

k) ALS b aggiungere : it
Pet’ gli uditori' non & richisitn, alcun
esame "*ﬁtta eccezione. per quelll che
inlendono prender parie alle esercita
Non pussopu essers mscmu quali
uditori quei giovani’ ‘che’ non ahblan‘o
superato l'eaama di ammtaamna n

C) Le' disposizioni ﬁﬂntﬂnula nell’al-
liea 4. del § 30 vengono cosi sostifuite:

Gli uditori-ammessi nel solo limite
che non sieno d’ unpmﬁmﬂnm alla nor-
male istfuzione degli allievi iregolari,
pagheranno lire 76 per semestre, se
g’ msrfivunu per I intero corggsus= lire
20 per'materia, e per semestre,se:s’ in-
scrivono ad lnﬂﬂjmamenu lmparml m
corsi diversi.:

Stadenti ed uditori che non«appar-
tengono alle vamm& che concorrono
al mantenimento de]la Scuula {Provin-

cie di Treviso, U line, Ravlgu e:Batluno)
avranno- un_aumento del b0 per Op
sulle -tasse - auniasu;pﬂ La esainzionl
delle 1384 sono limitate ai '9oli’ stue
denti regolari appartenenti alle ac sen s
natﬂ pruvmme annsurziatﬂ |

T o g

DISPAGGI DA RJMA

Roma 8
Anche sa “il mlmshrn insistesse, e

lmpﬂﬂ‘ilh“ﬂ ¢he la diﬂmammw sul ma-
cinato avvenga avauti 1e {15t dl, Na-
tale. .

Le &Gpuumle prnpﬂaiﬂ dal “ministro

della-gudrra, onor, B)nelli, ingontrano
molta uppuﬂlmnnu quh attanl l...-huuh_

ministeriali. - (Psrswemnzu)

Parlamenm Jtahand

GAMEHA BEI DEPUTATI
Presidenza F.LRIHI

ii*r_.

o Sedula del’ 9 dtoémbre 1879
Quala av{:ﬂga 1a sua intﬁrmgntﬁt}nq
circa i provvedimenti presi dalgﬁo"
vernp jper alcune! ‘Qpere; Ple’ di 'ﬂﬂri-
no.. D‘ne che lo uuidglimﬂnto d&ll’Am*-

ministrazione dell' O ipedale di 1S

Giovanni e le iapazmni od inc
aferper alth g’ﬁ:mlnistraz n}li

“che %ﬁﬁﬂﬁ“ﬁé ﬁﬂﬂ!rﬂ viva

Ia, populagiqm perchea dice mﬁi
perte’ irregofaritd® o fmalv

'l'.
h%:

| 1’ inchiesta per gli Ogpadali di 8. Luigi
| | @ delia Carita, dichiarasi aoﬂdtefntto

- S

O:pedali df San Luigl e della Curita,
@ sa ne aspetta ancora il risultato.
Il Governo pol non conosse alcuni
dei fatti narrati da Guala sull” Al-
bergo deélla Virtd. Oirea I’ Ospedale
di Ban Giovanni esso porta 1' impron«- }.
ta della sua origine clericale, dive-
nuta poi laicale, talché oggi dividesi
I’ Amministrazione fra i Gaunniﬁi ed
il Consiglio Gumanala.._

Ii' Ministro Vétta, informato. al} un

déhmanto ir"t*egulare, ”:vlugginutili gli, _

tamenti per correggera 1’ Ammi -

niﬂt}'aniunﬁ, ordind 1“ispozione inca-
ricandone Gavelli, pordona ‘moderata
6 competente, Questi fece una rela-
zione che venne m}municuta alla Da-
putazions Provineiale di aninﬂ & ai 1E
Cong'glio di ‘Stato. = gt

Riconoscintasl da essi Garpi necess
saria un’Amministrazione pin regor
lars ;@ confacente allo scopo dela
Fﬂndazinnﬁ, provocarono. una rlforma
radicale; " '

Legge il pi.r&re delln daputuzlﬂﬁa}l

Prutlnulnl& che enumera g‘ll incun-
venlentt Iamentati, - |

Dopo - cid il Governo; in furm dal
Part. 21 della Legge sulle Opore Pie,

| &1 eredette, in diritto di aaingiiara quel 1
I'Amminintraziona.

1" Governo- non interde invadere

| 1o altrui attribuztoni, ma invitare il

Consigho Comunala di Torino a pren- .

dere 1 iniziativa per riformare lo Sta-

tuto del’Ospedale di Bl 'Gidvannt.
Guala, 1n.attesa del risultato dal-

Yengono poscis ﬁ,ﬂﬂlta "alh‘& due

: '! interrogazioni dlratta ‘al Ministero

della Guerra da:Tenani girea Ia pro«
| sentazione “della - relazione ~atinuale
della Commissione di vigilanza sulla.
Cafsa Militare, da Do Renzis:intornp ;|

pﬂl’ﬂi negli stabilimenti guvarnutivi

Il ministro Boneil{, rispondendo |

: p.d ambedue ﬂiuﬂ. la' causa del ritap-

do della.relazione suli’sndamentodella-

Cassa Militare essara dipeso dal ri-'|

tardo .di-un-rapporto -indispsansabile, |
il quale, essendo ora giunto al Mini- |
stero, non si iudugierd molto la pre-
sentaz pne della Relazione mhiaatn da
Tﬂﬂﬁﬂh;

Dice qulnﬁi & Da Ranzia avar dira-
mato 1a citata Ci¥éolare mel dubbio
che' la ©amera non..votassa in tempo

dehitu Laggt peri ﬁJndl uta'nﬂrﬂlnq.ri
_nwa [E uuntha e 1 I&vori
; Aggi ge perd mnﬂdarq, ora 'che

| ad nmmﬂttam le ‘sue domande, tro:
‘vandosi egll in grado di dare schia-
rimenti tall da diauipura bgni difﬁ-
ooltd, i} °5
Gli intarruganti* prandnnﬁ atto dalla
npiagazloni dsl ministro.

La Gahmra qulndi ‘passa illa. digoug-
sione r.lpfl Bilaneio di‘prima. praviainna_
pel lﬂﬂq del’ Miniatarn di grazia 8 gln— "

{ritd e ool” prﬂntigig

Etiﬂiﬂm ff et % 3
Sazaﬂs rﬂmmants la uasﬂrmziuni
ed i richiami paracohie valte diratti

dell’ urdinamantu gludiziario e alla
naﬂaaslt& ﬂalla riforma di esso, non-
ché: di plnwedimanﬂ apa,niﬂlmanta ri-
guardanti 11 personale della Maglstra -

Hiuiatarn avvisd ai rlmediare al di--

di.essi, errb nel correggerll.

si né p rﬂnintﬂndam}pruwadam, cen -
surando Hﬂpl}'ﬂtﬂttﬂ la pﬂliﬂﬁa pang-
trata m;ﬂha negli,ﬁu flzlali ;| gindizibri

governa rlﬁpatto;mi essi,; che mal-

cedare neli* ufiicto coll’ aut. )l

g000 DI
41 o nrf unno indi-

spensabili, SRS

'l s

!slanﬂ le caase, non possa negarsi Ta
decadenza della nostra Mngiatrp.tura.
ia I’ urgenza di risollevarla. Richiama
E,l’ attenzione della Camera & “del Mi-
niatem gul progetto di rlﬁmimn. dql~
l’ ﬂi'dlntm#nto giudi?éﬂoﬁhh\a avava
[aiaburato T. Jjani,-contenente utilissi-
ime mnuvazmmé ‘ne raguﬁmnnda al>
tre, Gonelndg. cendo: dw indi??
;ﬂuutibilu la prﬁbilﬁ della’ agigtratum,
il, ox0 prayvedere (A4
ueﬁg:ftaa r}% Enm CADR mﬁlﬁ ed indipen=-
denza.

Fili

s et ndan el b

| denra sociali in Eurﬂpn, raccomanda |
'mente la legge, in iap cio per i fartl
Jorogs &amu ﬂaﬂﬂnn B impurtlnzn dai

| 'mii propﬂn‘a ﬁmadlﬂ, riﬂﬂrhan&u par

alla Circolare pol licanzlamanto dio- |..

-y palazzo.

al Miniataru mlaﬁmmﬁnt& ai difetti i

tura. Hﬁa che con varie imisure il-

| fettd dal.la Magiatmtnra, mfa che non |
- favendo bene congs *iutu le. origini e
e _"ila ﬂ&’ﬂisﬁ

| Ne: aucqnua. alcuni, \eui non rimedios |

0 melleL tliﬂ]:u:imzmrnlh spesso date. dal |

sicuri nella loro posizione, non pogs. 7707, S RO S

Antonibon ritiene.she, qnalunqua :nlln ara dal My uinip.ha m 700 par-_, i

'lﬂ-r e o

= -:"l""' LA

tigidnarin pulitiua ﬂoli’ Ordinﬁ Gludiu
diziario,

Rallt daplora la lentezza con eul
procedono gll affari dipendenti dal |
Miristero della Giustizia. Cltati aleuni

‘fattl, raccomanda maggiore spaditezza. |

Parenzo passa in rassegna varle
quastinni riflattentt la Maglstratura
che rinnovansi ogni anno in occasione
di questo Bilancio, manifesta la sua
opinione sovra di esse, e dumandu
quale sia Yuella del Ministro. |

WLluting Agosiing, rilevando le tens

¢he i Magistrati applinhino geveras

campestri,

B

essl i posti vacanti nel Tribunali.
Alll Maccarant difende la Magl-

1 stpatura dall’ accusa di imwmilzetiarst |
.| nelle lotte politiche e mostrarsi par*
| ¢1d troppo ossequiente al voleri del
, ,Putara Hsagutivo. Ritiena !noppartnna
aleunt delle riforme nccennate dag!i
| oratorl preceaenti, ohe, secondo lai,

| spingerebbero davvero -la Magletra-
tara alla decadenza. Ve ne sorno perd
alcune che accenna, stimandole atte
{a migliorarne la condizione dei Mag-

strati, & raffermarne la dtgnité. ¢ 1’in-
dipendenza, a rendere pili spedita &

“Keoorsd 1a truppa's fronare quegli |

ammutinati,
truppa il ff. di Sindaco deve se essi.
dalle minaccie non passarono in suo
danno a vie dl fatto.

Giunto da Revere quel Daiagato di
P. B. col tenente del RR. Oarabinieri
vennero nella notte operati gii arresti
di gel indlvidui iniziati coms 1 pl’ﬂ;
facinurum |

La mattina dsl ﬂnbnta para'm uhal
i/ lotocompagni 1i volessero Iberare Crodite wobilicra

K l'waa‘aif%i sarebbors P ovati se non
ol fokde’ ﬂivulgu.ta la notizia della loro
partenza, prudentemente ordinata dal-
1'Autoritd nella noite stessa, "

La tranquillita é ora completamente
ristabilita; lo che dd a sperare cha
queste scene spiacevoll non avranno
a rinnovarsi. »
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S/ TTMY DTHP&GG]‘ |
(Agmzia Stefani)

PARIGI, 9 -~ Senalo. - Larcy
interroga il ministro ﬂull"espulswne
violenta dci fratelli di Alais, dai loro
locali e biasima_la condotta del Ga-
binetto verso gl’ 1ﬂt1tutor1 nangrﬁgu-
zionisti.

Lépere Smlmstrn) risponde che la
condotta del fratelli di Alaisera quasi

-meno costoss l’Amminintruinm della

Giuatlz e
\""Bortolucet’dice che Salaris, anzi-

ché- lanciare accuse gratuite contro |
| 1a Msgistratura, doyeva addurre fatti
| conereti, o prantlgha genza oid re.

npiﬂga quﬂlla accusa con indignaziona,
(Agaﬂzia Stafaﬂﬁ

F it 4

insurreztonale, Dice che i catfolici,
posandosi a martiri, recitano una
commedia, da cai la Francia non si
lasmmngaﬂnﬂ.rﬁ Approva.la condotta
del maire di Alais; ¢ de}'prefetto di
‘Gard. Chesnelong' appoggia Larcy o
‘domanda la Liberta per utti, . Ferry
-replica che la liberth-esisto per tntti,
¢ ne di come. prova. e numerose
‘scuole libere di cattolici, cha'si aper-
soro a Parigi ed: altroyes dice che il

iy .|..
r 8 J ] &
¥ ,--. . o

 (DISPACCI DELLANOTTE.

. .-{Aganaia Stefani)

| HADRII} 9. = Canovas, cunmglm al
‘Re di furmara un Gabinetto solto la

Presidenca di” Ayala, Presidente della |

Camera, Diaeai uhe Ayala fu chiamato

-|| e e i

BUDAPEST. 9. —.In. seguito--slle
pioggie, le 1nandmym jpunl,inuanp a

EI‘EHEEI‘&:T Bmctahﬁen}e ﬁqlla Tl;aﬁslg.

vﬂ ﬂiﬂ f"" !:r,'i- ‘Eg- é} % .,r-’.;

VIEN 'ﬂ ] e La Gummmsmua dﬂlla

'il

Camera dei 8 gnori  ristabili all’ unani- | &lla

mita Particolo. 2 della. Legxge Militare.
| respinto dalla Gamera- dei * Depulati @

| relativo . alla durata, dalla Lﬂgga par .

| dieci anni.
1a ﬂﬂmgimstona parlémantam, incari- |

"Feata di riferire intopfio alla legge sul
-.--f pmwadlmﬂnti militari, non tardera

:‘.‘11-'...'!'

- MADRID, 9' ot Ganuvas dﬁclinb par

mﬂi“"ﬂ di E&luta; l'nnure* di formare 1&-'2

Gabinetto, Il Re chiamd Ayala. Cre lesi
che’ Romezo R nb\adu avra i Pnrlaraglm
dell’ Interno, Mmual Sitvela glii Esteri,
Elarnyﬂn le’ Finanze, Bugﬂllal la; Giu-

.‘{llﬂtﬂ Pf'ﬂﬂlrﬁl'&bb&ru Sla3era gluramemg o

| Canovas praaleddrahba la Gamam N ulla
| pero & definitivo .

NEW YORK, 9 — 0 Pres:denta nu-
mind Duanham Craim Console a Milino
8 Robert Walsh Gnn&ﬁla a C;rrara ,

BULLETTIEI} COMMERGIALE

VEHEZIA, 9. Ranﬂita it gud da 1°
. gennaio 1:880 89 25 89 35.
Id. 1° luglio. 1879.91.40..91.50.

. I.20 franchi 22.60 22 62 -

' *9-

-cqnmERE DELLA. SERA

10 dic emhre

-"'"-'-.-"l-.-l"l-.n"‘t

" DISORDN A SERMIE

Iaﬂ'g si nalla Gazzetta da Man

Venerdl si gono pregentati innanni

aune chiad&nti ;avﬂrn

" Sotlo_statl indicati' loro, i' 1ﬂugh‘i? i
.4 ove Bi Rf;tﬂgun TOCATS A latmmm*anm S
iche gubito, ed essi hanno fatto mostra ||

di aocettare ik lavoro, recandovisi.|

i Pareva che tﬂ:ﬁu dayesie progadere
per lo megHo, anche perehé il Muni-
.ciplo era dlapoato a socoorrere qi .ja
vﬂraw

&bibtfaki rﬁﬁﬁh&%aﬂtﬁﬁa ne- | ‘. -

cm:t&w di aﬂm re divwnR - nuovy |

of pianio ab %ﬂmﬂa:& “tutﬁ
| potest ﬂ %%g & ‘una Ak

meno per ciageuno.
Ma un.urn. dﬂpﬂ che la dimc

HH, gembrava si. diﬂpﬂnﬁﬁﬂﬂl‘ﬂ n

=~ | Governo non usckudalia legalitd, e

| plausy). L incidente & chiuso:

{ o Tr— e — Y gy I

_ ;,-bllﬁl_,;._ Edvagor, ﬁ_ﬂlnme
'*ﬁui ﬂutl-'l Al ﬂ.--.,._:,.'l_,. ...1;.1.:....1..,..H e ! F A At

: | buona. fonte:i aaguantia particolari s,

corca sempra L' accordo. coi voti. dei
Municipi 6.dei rappresentanti della
-maggmrauza della popolaziones (Ap-
PARIGI, 9. — Un trasporto fran-
cego che si“récava alle “Indie Trice-
 vette. ordine. di‘ stazionare a- Massua
per prote?gera 1_nazionali in caso di
conflitto fra I’ Abissinia e 1'Egitto.
MADRID, 9. — Ayala ricusd di
formare-il-Gabinetto- per motivi di |

noyas, ohe accettoiibmandato di i’?
imare il Gbinalto. Assicurasi ¢hd il

Mmlataru 81 com Orrd con Gu.nwas
ﬁ;%ﬂlt enza, 'Siivela; alla ' giusti-
edo all

AL " interno, Fﬁhﬁ?ﬂn{‘ﬂ.
‘| nlla, guorra, Orovio: alle’ finanze, ©
L Bug %1&5 M- layori pubbhm.

‘scutesi in seconda lettura il progetto |

{ pel riscatto delle ferrovie, Approvaax
con 228 voti contro 155 il paragrafo.|

primo ehe. autorizza il Governo .ad

assumere l‘ammmlstramune e [Teser-'|!
cizio delle ferroyie ~di Ma dehargo;

Halberstad!, - Aunover, Allanbecker, |’
‘Berkino, St&ttmn 0, Gﬂloma. -

(giortnle) dice che il consiglicre . di

| Stato: Huebla ritornd-da Vienna. Le
gue negoziaziont con Jacobini avendo-

avuto soltanto un carattere informa-
{ivo; non pntavam} avere aleun risul-

y _--tato definitivo; questo risultato di-

endera dalle dﬁmﬁmm che s1 man-
fgerannn da - Varzin :e.da Ruma aullu

1 basi dei megaziati.
 WASHINGTON; 9. — Frous pre-.
ﬂﬂnta alla Camera una mozione espri-|
‘| monte simpatie per gli sforzi degli
| Trlandesi onde migliorare la condi-
| zione della’ lora patrm ed ottenere
| I autonomia. . -

VALPARAISO, 9. — Il Governo.
Chileno EIIiBIItIEbﬁ lﬂ. disfatta presso’

LG'L

BUKARLST 9,
vﬁtﬁ il riscatte delle ferrovie.
MADRID, 10. — Nuove Ministero:

4 Canovas, pr esidonza; Torenoz, esteri;

Orovio, finanze; Kehevenca, guerra;
-{ Polo;, “marina;* Bugalles, giustizia;
Robledo, mterun' ﬂ&an.l lavori pub-

¢ T

ir.'l P [jﬂu

mﬂaﬁf

ulesmntt ed al hunhlm
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Acqua ANATERINA

PER LA BOOCA -

lll. nig dﬂtt, POPP dentitia éi t*urfe "‘ﬂ'l
' In NIBNNA ?

i wn maigliewr rlunedie mﬁum

1'41 sattive niite & lo genglive fa

silmmomte snmguimeméld, s Be
fnise Asgun Ansterinm a aerds.
ael smaell ofettl mesiive pov “!l‘,t

| booss @ 1§ demed.

. Al sig. dott, J, G, Popp, dantista di Certs ?.
lupm'i ¢ Reale in Vienna (Austria). :
' Avendp fo per piii anni sofferlo un'ia-

ponente malattia di booga e ersendomi ol
poite infrutiuose tutle ls cure, mertre 31*
umwa pit perdeva i miel sanlssisci &g L
aélli che lnuur mi restavano wand -

{Il li eoll lingua, le gingive wave war::
7i distolvevane al salo tocco dells lingl a
sagionandomi nella beeca un eatlivisanr e
odece, Questo wmi’ decise di far use & =
sur AGRQUA AMATHRRINA, da ogol Brie
gradita; Al primo- use di exsa, nom solls
ireo riparsi il eatlivo tﬂtu! J;u sl fortificaroso
mncke o mia genglve, 8d'1 dent! of franrc
.pian piano ﬁurti si che sentii ib breve e
is tabilita 12 mia hocca. Per proforda piic~
aotéenEa '8 .per asntimento i s.‘! rit
40 “rendo 4! vabblica . uglnw to iz
dovuto u%m questa farooss sogus ﬁ*‘ﬁ' 5
Pocea. 4

i  =Vienna . Mnna Civssrre Stemer m . &
- Blpnlﬁn 8i pud avere In Padova sllef -
aacle Cormelio, Roberti, Arrigoni, Barnarii
8 Durter-Bacchetti, Giuseppe Merati profiz’
miers. - Ferrara Navarra. — Ceneda Mo
phutﬁ .= Traviso Bindoni, Frac:als a ha%

a@tti, — Vieenza Valeri ¢ Friziso. V8! ﬂm;
Baitner, Zamsironi, Caviola, an:i, .&5
sis Loagege, — Mirano Robertl, — Ro¥vi ﬂ:
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